
NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel mondo 

La rivelazione di un leader dell'opposizione 
Continua la rivolta nel Nord e nel Sud 
Quattrocento insorti giustiziati a Bassora? 
Tornano a casa i primi ktftvaitiani deportati 

«Saddam patteggiò con i ribelli» 
H rais offrì a sciiti e curdi di il potere 
Sttuaz.one sempre più confusa in Irak. Un leader 
dell'opposizione in esilio afferma che tre giorni fa 
Saddam avrebbe offerto a curdi e senti di dividere il 
potere, ma la proposta è stata respinta. È la prima 
volta che si ha notizia di concessioni all'opposizio­
ne. Tornano a casa i primi mille fra i trentamila ku­
waitiani deportati in Irak. A Bassora fucilati quattro­
cento ribelli? 

JBlBACHDAD Tornano a ca­
sa mille kuwaitiani deportati In 
Irak. U hanno stipati in camion 
corne sardine. Il hanno abban­
donati nella terra di nessuno, 
fioftrbwmdoli a incamminarsi 
* diedi Ma mentre nel gelo 
dwatbfi, In Illa, aspettavano 
pazientrmente che te guardie 
« tromkTa di Saddam control-
lasserai loro documenti, si so­

no inginocchiati per la pre­
ghiera del mattino Era la pri­
ma volta in questi mesi che po­
tevano pregare da uomini libe-

È stato liberato Ieri il primo 
gruppo dell'esercito dei trenta­
mila kuwaitiani presi come 
ostaggi nel tette mesi dell'oc­
cupazione Irachena del picco­
lo emirata Ben ottomila sono 

stati rastrellati fra il 21 e il 23 
febbraio La pngionia è stata 
durissima, ammassati In po­
che stanze, senza servizi, per 
pranzo solo riso bollito e un 
pezzo di pane duro «che an­
che un cammello avrebbe ri­
fiutato* raccontano gli ostaggi 
Nessun prigioniero poro ha 
detto di essere stato picchiato. 

Da lunedi comincerà anche 
il rimpatrio degli oltre sessan-
tamlla prigionieri di guerra Ira­
cheni detenuti dagli allestì In 
Arabia Saudita. La decisione è 
stata presa nel corso del se­
condo round di colloqui fra i 
militari di Baghdad e gli emis­
sari del comando multinazio­
nale. E Radio Baghdad annun­
cia una proroga dell'amnistia 
peri disertori. 

Ma accanto al segnali di di­
stensione arrivano anche noti­
zie di un dopoguerra dramma­

tico Centinaia di opposlton, 
quattrocento, sarebbero stati 
fucilati a Bassora. Colpevoli di 
aver manifestato contro il regi­
me Lo riferisce un profugo, Ali 
Kazem, che ha lasciato due 
giorni fa la seconda citta dell'I-
rak. <C'era stata una manifesta­
zione anti-Saddam di mille 
persone. La guardia repubbli­
cana ne ha arrestate quattro­
cento, le ha legale ai cani ar­
mali e li ha passati pubblica­
mente per le armi. 1 corpi sono 
ancora 11, legali per 1 polsi, a 
Sahat Saad», questo II racconto 
del giovane. E l'opposizione 
insiste: molte citta meridionali 
sono ancora in mano agli In­
sorti. SI combatterebbe ancora 
nelle citta sante sciite di torta­
la e Naiaf. Voci, informazioni, 
testimonianze che non posso­
no trovare nessuna conferma 
diretta, contraddette dalle noti­

zie che vedono i fcdelbsimi di 
Saddam riprendere il controllo 
della situazione. 

L'opposizione, comunque, 
non desiste. I leader della coa­
lizione anti-reglme assicurano 
che le diciassette fazioni che la 
compongono sono unite nel­
l'obiettivo di rovesciare Sad­
dam, ma hanno bisogno biso­
gno di armi, generi alimetarl e 
medicine. Lo sceicco Al-Hus-
selnl, leader In esilio, ha rivela­
to che tre giorni fa, Saddam si 
era offerto di dividere il potere 
con I curdi e gli sciiti, ma che 
l'offerta e stala respinta. È la 
prima concessione fatta all'op­
posizione I ribelli del nord, se­
condo la rete americana 
•Cnn», temono una bagno di 
sangue nel momento in cui 1 
soldati statunitensi lasceranno 
l'Irak meridionale. Comunque 

l'opposizione, nonostante le 
divisioni sostanziali fra le di­
ciassette fazioni, lena oggi una 
conferenza di tre giorni a Bei­
rut. 

Secondo l'intelligence ame­
ricana però la vera insidia per 
Saddam non viene dall'oppo­
sizione ma piuttosto dalla sua 
stessa cerchia politica e milita­
re Questa analisi sarebbe con­
fermata dal fatto che il rais ha 
licenziato il ministro degli In­
terni, nominando il proprio cu­
gino Mejtd al suo posto, dimo­
strando di potersi fidare solo 
dei più Intimi. 

A Baghdad è giunto invece 
per ribadire la sua solidarietà a 
Saddam Faruk Kaddumi, lea­
der del dipartimento politico 
dell'Olp «Nella guerra del Col­
lo l'Irak ha conseguito un'im­
portante vittoria politicai, ha 
detto Kaddumi 

Il futuro Irak libero ha già una Costituzione 
A Damasco l'opposizione 
trova una difficile unità intema 
sul possibile dopo Saddam: 
rovesciare il tiranno di Baghdad 
e ristabilire la democrazia 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCOOIMAM 

DAMASCO. Mentre net 
ODDO attrice vige la paca ar­
mata • daUtrok stango*» gli 
•ehi «tot» scontrlTra I ribelli* 
•<luait le repubblicana, l'op-
poatalone irachena, frammen­
tala In nllta rivoli, assicura di 
aver dento una sua uniti in-
« m e « *U.aver**<ks»o un du­
plice e unitario obiettivo, rove-
sàass-TI citatore e portare la 
denjiocrii*Ia eBaghdad. 

Ca tcripo riparati nella ospi­
tale .Damasco, alcuni dei 17 
gruppi che hanno dato vita il 
ÌT.dicaiiibte scorso al Comita­
to di «zone congiunto (Jac) 
jrujrìftQ tenuto nei Stomi scorsi 
una* cor faenza stampa nella 

capitale siriana per illustrare la 
loro piattaforma politica, gli 
obiettivi unitari che oggi sem­
brano legare Insieme una co­
stellazione di gruppi, frazioni, 
movimenti partiti, sette religio­
se. 
•. TragalabJe, turbano, Italiani 
• oopptopeut 'grigMumo di 
Londra, che segnavano anche 
««awgrancamonte le distanze 
politiche « culturali che-co­
munque continuano tuttora a 
separare 1 movimenti di libera­
zione Irachena, I leader del 
Comitato di azione congiunto 
hanno letto il loro programma: 
rovesciamento del regime dit­
tatoriale di Baghdad e aboli­

zione di tutte le iniquità che es­
so aveva decretato; formazio­
ne di un governo transitorio di 
coalizione che rappresenti tut­
te le componenti del popolo 
iracheno. 

A questi due punti, che co­
stituiscono l'ossatura della 
piattaforma politica, l'opposi­
zione aggiunge una serie di 
fondamentali corollari che so­
no eertamente siati II frutto di 
una lunga ed estenuante me­
diazione: eliminazione della 
pratica dell'emergenza; cessa­
zione delle persecuzioni con­
tro qualunque gruppo politico, 
nazionale o religioso; amnistia 

Knenie e reintegrazione nel 
o ruoli e nelle loro funzioni 

del cMH e del militari arrestati 
.per motivi politici; abolizione 
della politica di discriminazio­
ne confessionale esercitata 
contro la maggioranza del po­
polo Iracheno; Instaurazione 
del principio di uguaglianza 
sociale. 

La piattaforma dell'opposi­
zione non poteva non preve­
dere anche il problema etnico 
e la durissima politica di reseti-
tornerà effettuata da Saddam 
Hussein contro i curdi nel ten­
tativo di indebolirli dividendoli 

e sradicandoli dalla loro terra. 
E Infatti nel programma «com­
preso un lungo e dettagliato 
paragrafo su questa questione, 
abolizione della politica di di­
scriminazione nazionale e di 
ripopolamento che ha modifi­
cato Il paesaggio etnico-nazio-
nale e storico della regione del 
Kurdistan: riconoscimento del 
diritti politici del popolo curdo 
cosi come previsto dall'accor­
do dell'Il marzo del 1970. 

Il progetto e ambizioso e il 
programma politico getta an­
che le basi di quella che po­
trebbe essere la nuova Carla 
costituzionale del futuro Irak li­
bero. E dunque la piattaforma 
prevede anche punti comuni 
generalmente a tutte le Carle 
del paesi democratici. 

Miai Talabanl, segretario 

c?c^r< l l i* fT^rate iPOt-
tante del quattro eruppi -curdi 
che formano. Il CofMtatqai 
azione) guarda già. al future' 
•Daremo vita ad uno Stato 
multipartltico, democratica 
Formeremo un governo di 
coalizione che avrà una durata 
di uno o due anni al massimo 
A questo governo affideremo il 
compito di garantire il ritorno 

della democrazia nel paese. 
POI ci saranno libere votazioni 
pe formare l'assemblea costi­
tuente», 

Ma su questo punto - anche 
se nessuno del Comitato vuole 
ammetterlo - ci sono profonde 
divergenze. GII sciiti del Sairi 
(t'Assemblea suprema della ri­
voluzione Islamica irachena), 
ad esemplo, sostenuti da 
Teheran, spingono perche la 
nuova Repubblica Irachena di­
venti una Repubblica islamica. 
E forse non e del tutto casuale 
che mercoledì a Damasco sia­
no giunti I ministro degli Esteri 
Iraniano Velaiati e II vice primo 
ministraHassanHabibl Sul to­
ro Incontro con II governo si­
riano vince llpia assoluto riser­
bo. Ma non si va lontani dal ve­
ro se si suppone che Teheran e 
Damasco stiano preparando 
Vn plano cpmtmVper il dopo 
.Saddam e che ITran spinga 
'perche la componente Islami­
ca abbia II suo peso In seno al­
la nuova Repubblica Irachena. 

A chiederglielo. Jalal Tato-
banl sfodera tutta la sua capa­
cità diplomatica, affinata da 
anni di esilio politico In un 
paese amico ma difficile come 
la Sirio: «Su questa questione 

ho poco da dire. Sara II popolo 
iracheno chiamato alle urne a 
decidere che tipo di democra­
zia vorrà per il proprio paese». 

Ma intanto, in vista di quel 
giorno che - nelle speranze 
dell'opposizione tutta - vedrà 
gli iracheni in fila alle urne per 
il primo voto Ubero, nelle stra­
de di Bassora e negli altri centri 
Iracheni si combatte e si muo­
re In vista di una lotta di libe­
razione che si presenta lunga e 
sanguinosa. Il Comitato di 
azione congiunto ha annun­
ciato di voler dare vita a un co­
mitato militare In esilio per po­
ter guidare e armare la rivolta 
Monamoud Ottima, leader del 
partito socialista del Kurdistan, 
ha annunciato che 20mlla cur­
di e 20 sciiti sono pronti a 
prendere le arjml agli ordini di 
que?to organismo militare, Chi 
vi aiuterà economicamente 
rietta vostra battaglia? «Slamo 
indipendenti e vogliamo re­
starlo», dice fiero KaTabanl. Ma 
poi, pragmatico e consapevo­
le, aggiunge «Certo, chiunque 
vorrà aiutarci nella nostra bat­
taglia contro il tiranno e per il 
ristabilimento della democra­
zia sarà ben accetto». 

Si cucina qualcosa nal centro di Baghdad circondati dalle rovine dei bombardamenti 

Sostegno morale e politico 
del Foreign Office 
a un governo alternativo 
Colloquila! massimo livello», fra rappresentanti del­
l'opposizione irachena in esilio e il ministro Hogg 
del Foreign Office. All'ordine del giorno l'incorag­
giamento alla formazione di un governo anti-Sad­
dam, 1 delegati hanno chiesto di poter reclutare 
membri fra i prigionieri di guerra iracheni ed hanno 
espresso preoccupazione che Saddam possa usare 
armi chimiche contro I ribelli. 

ALFIO BKRNABEI 

• I LONDRA. Un altro Impor­
tante segnale di incoraggia­
mento alla formazione di un 
governo anti-Saddam In esilio 
e venuto dal Foreign Office che 
ha ricevuto cinque rappresen­
tanti dell'opposizione irache­
na. È da alcuni mesi che il go­
verno Inglese, munito di lunga 
esperienza nel Golfo dove ha 
dominato su colonie e protet­
torati fino a tempi relativamen­
te recenti, ha aperto le porte a 
membri dell'opposizione ira­
chena in esilio Ma questa è la 
prima volta che il vice ministro 
del Foreign Office, Douglas 
Hogg ha considerato opportu­
no assicurare «sostegno mora­
le e politico», personalmente e 
pubblicamente, all'embrione 
di un governo anti-Saddam. 

Al termine del colloquio I 
cinque uomini politici iracheni 
della delegazione si sono di­
chiarati contenrj'del ruolo as­
sunto dalla Gran Bretagna ne!-
l'incoraggiare l'opposizione. 
Hanno chiesto ad Hogg l'auto­
rizzazione al reclutamento di 
aderenti fra 1 soldati iracheni, 
attualmente prigionieri di 
guerra, ed il permesso di far 

uso delle armi che sono state 
catturate. Hanno anche chie­
sto al Regno Unito di proporre 
una risoluzione al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
per proteggere il popolo Ira­
cheno da attacchi con armi 
chimiche da parte dell'esercito 
di Saddam. Non si conosce la 
risposta del Foreign Office a ta­
li richieste, ma i delegati del­
l'opposizione si sono dichiara­
ti «soddisfatti ed incoraggiati», 

È significativo che la que­
stione delle anni chimiche sia 
stata discussa a questo livello. 
Durante il conflitto U ministro 
degli Esteri Douglas Hogg non 
ha mai voluto scartare l'even-

' tuale di dover far uso di armi 
nucleari contro llesercito di 
Saddam. Esperti militari hanno 
poi detto che (aie presa di po­
sizione aveva 1o scopo di ino-
mortre Saddam, una spada di 
pamocleper scoraggiarlo dal 
far uso di armi chimiche. SI 6 
detto che esisteva un'Intesa se­
greta fra Washington e Londra 
secondo la quale era prevista 
un'invasione dell'Irate fino a 
Baghdad, nel caso Saddam 
avesse fatto uso di tali armi 

contro gli alleati o, con gli 
Scud, contro Israele. C'è un 
punto interrogativo sui motivi 
che hanno indotto Saddam a 
non fare uso di armi chimiche. 
Ma cosi come doveva essere 
certo che gli alleati prima o poi 
avrebbero liberato il Kuwait è 
possibile che, resosi conto che 
gli anglo-americani sarebbero 
arrivati fino a spodestarlo a Ba­
ghdad, abbia ordinato di usare 
solo armi convenzionali e non 
I' «atomica del poveri». 

Un altro rappresentante del­
l'opposizione irachena, l'ex 
ministro degli Esteri Talib Stia-
blb, che non era alla riunione 
al Foreign Office, ha fatto riferi­
mento alle armi chimiche a 
proposito della resistenza ano-
Saddam in vane città Irachene: 
«La paura del gas può scorag­
giare i tentativi di persuadere 
soldati ed elementi delle guar­
die scelte dal mettersi con I ri­
belli. Non si pud combattere 
contro II gas con armi o carri 
armati e ci sono assai poche 
maschere a deposizione*. Ma 
lo spettro dell'uso di armi chi­
miche - possibilità che a sua 
volta potrebbe costituire un 
motivo da parte alleata di 
mantenere una presenza mili­
tare in territorio iracheno men­
tre continuano le trattative sul­
la composizione di un governo 
alternativo,- e stato agitato an­
cora daf'quotldiano inglese 
Daily Telegraph cheto riporta­
to voci dell'Intelligence secon­
do cui il gas sarebbe già stato 
usato. Nessun altro giornale ha 
riportato o confermato la noti­
zia. 

Wn Wittrtam S M 
«Man Ittioli Co. 
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Con riferimento alle) informazioni diffuse a mezzo stampa «ul 
Mietici della Finmeccanica, ci preme far rilevare che 1 "dati 
desumibili da fonte oggettiva" (Mediobanca) e posti in 
antitesi a quelli aziendali sono quelli estratti dai bilanci 
ufficiali della società come la stessa Mediobanca dichiara 
nella prefazione alla Tabella riepilogativa alla 
pubblicazione "Lo Principali Società Italiane (1990)". 
Pertanto, parlar* di "maquillage" sui bilanci Finmeccanica è 
non solo sbagliato ma tendenzioso e dislnformatlvo. 

Nella fattispecie desideriamo puntualizzare quanto segue: 

]»<indebitamento netto dalla Finmeccanica ammonta, come 
riportato in bilancio nella "tavola di analisi della 
Strutture patrimoniale consolidata"» a 3.439 miliardi. 
Mediobanca non ha inteso esporre alcun dato di "indebitamento 
netto" (che non è rilevatali* in realta dalla semplice Iattura 

. "dello stato patrimoniale, per quanto già detto) ma si limita 
a evidenziar* separatamente 1* seguenti voci, tratte da detto 
4t«to Patrimoniale: . 

- debiti a medio lungo termine 5.246 
- debiti finanziari a brev* 2.345 
• disponibilità liquida • titoli • reddito fisso 779 

Un lettor* disattento potrebbe fraintender* la corretta 
esposizione di Mediobanca, desumendo l'indebitamento netto 
Finmeccanica dalla somma algebrica delle voci di cui sopra. 
In realta, 1* partita debitori* attinenti ad attività di 
intermediazione finanziaria (incluse nei dati di cui sopra) 
accese a front* di corrispondenti crediti "fruttiferi" (non 
inclusi nei dati di cui sopra) devono essere «lise mutuamente 
par una corretta determinazione dall'indebitamento netto. 

La Società Finmeccanica nella sua qualità di azionista di maggioranza di società I cui titoli so­
no quotati nelle principali Borse Italiane, di fronte a informazioni e commenti apparsi sulla 
stampa in questi giorni su alcuni valori di Bilancio, ritiene opportuno pubblicare la lettera del­
la società internazionale di certificazione e revisióne Price Waterhouse che esercita la fun­
zione di Revisore Principale del Gruppo Finmeccanica di cui certifica il Bilancio Consolidato. 

H n 
Ciò si riferisce in particolare at 

U t 2.537 Biliardi di crediti per partite di giro non 
relative alla propria attività industriale ma connesse ad 
attività di intermediazione finanziaria * consortile 
svolta da entità compre»* per la prima volta nell'area di 
consolidamento nel 1990 e che esplicano attività dissimile 
da quella industriai*. ' 

Lit 1.615 miliardi di disponibilità finanziari* inclusive, 
oltre eh* di titoli • depositi liquidi, anche di quei 
crediti liquidi verso la controllante che concorrono per 
la parte debitoria a formare la massa dell'indebitamento 
(l'importo à al netto di Lire 31 miliardi di debiti 
finanziari, non rilevati da Mediobanca). 

Per quanto riguarda il fatturato, l'equivoco possibile e di 
considerarlo pari ai soli "ricavi di vendita". In realtà, 
Cam* «sposto correttamente da Mediobanea, il fatturato 
Finmeccanica include 1 ricavi di vendita (6.239 miliardi) * 
la "variazione dei lavori in corso su ordinazione" (1.798 
miliardi) • ammonta quindi a Lir* 0.037 miliardi. ' ''x ' " 

Anche per quanto riguarda le rimanenze è possibile, per un 
lettore eh* abbia scarsa confidenza con un gruppo come 
Finmeccanica, riferirsi alle sole rimanenze di magazzino, 
«enra tener conto dell* fattura di rata (emesse a stato di 
avanzamento lavori su commesse pluriennali) che di tali 
rimanenzm costituiscono un correttivo fisico • flnanaiarloi 
non * ovviamente possibile "consegnare" a un cliente un pezzo 
di centrale elettrica, ancorché già prodotto e pagato, ma ha 
poco senso considerarlo una rimanenza onerosa. 

Detraendo, quindi, dalle rimanenze (14.552 Biliardi) 
l'importo delle fatture di rata (8.688 miliardi) si ottien* 
un valore netto (S.864 miliardi) eh* rapportato al fatturato 
(8.037 miliardi) dà un indice di rotazione di 266 giorni, 
tutt'altro eh* disprezzabile anch* se 11 Gruppo Finmeccanica 
operasse nel settore dei beni di consumo. 
Incidentalmente va rilevato che nelle rimanenze nette non vi 
6 ovviamente alcuna influenza di attività nucleari. 

Quanto sopra detto, se da un lato pud trovar* giustif icaslon* 
in interessi di parte eh* usando mezzi di informazione 
stabiliscono "la nuova verità", se riferito ad un gruppo 
pubblico con rilevanti partecipazioni quotate in Borsa lesola 
perplessi sulle conseguenze eh* illozioni searsament* 
documentate • quanto meno superficiali possono provocar* sui 
risparmiatori. 

La presente Vi viene inviata per le Vostre più opportune 
detonili nazioni. 

Price"-<iâ *rhò\ise 8.a,s. 
di RwjaoJ^fciTil r, co 

e.Ju. 
Emilio Palma 
(Socio-Amministratore) 
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